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La Mostra del cinquantenario rischia di saltare 

Venezia-cinema 
ultima spiaggia? 

Assoluta insufficienza degli stanziamenti normali, mancati in
terventi straordinari da parte governativa - Lizzani si dimetterà? 

ROMA — «La Mostra non si farà, il cinquan
tenario non sarà celebrato, l'attività perma
nente è avviata al blocco totale...». Gravi pa
role, quelle pronunciate da Carlo Lizzani: la 
sezione cinema della Biennale veneziana, di 
cui egli è direttore, lancia così un estremo 
grido di allarme; e 1 tempi per agire sono 
strettissimi. 

È successo che le assicurazioni, «anche au
torevoli» (date, cioè, da ministri responsabi
li), di una disponibilità di fondi sufficiente 
per fare «qualcosa di più» in occasione del 
mezzo secolo che la Mostra del cinema (nata 
nel 1932) è vicina a compiere, sono rimaste 
sulla carta. Ma 1 soldi oggi utilizzabili (sette
cento milioni di lire) non bastano nemmeno 
a metter su una rassegna appena decente, 
nelle date già fissate (28 agosto-8 settembre), 
dando anche per scontata l'interruzione delle 
Iniziative costruite solidalmente con diversi 
enti locali (Milano, Bologna, Napoli, Bari, e 
Venezia stessa), in base al principi e alla pras
si che esigono dalla Biennale un lavoro poli
centrico, ed esteso nel corso dell'anno. 

La dotazione finanziaria della Biennale, 
nel suo Insieme, è insufficiente. Qualsiasi 
spostamento al suo Interno, se può fornire 
una boccata d'aria In più a un settore, toglie 
respiro ad un altro. SI è svolta, a febbraio, la 
Biennale teatro (con un'appendice la setti
mana scorsa); ma le prospettive della Bien
nale musica (che arriva ultima, alle soglie 
dell'autunno) sono assai grame, e si parla d' 
una sua riduzione al minimi termini. Si apre 
tra pochi giorni (il 13 giù gno) l'esposizione 
Internazionale d'arte, che, come si sa, ha la 
scadenza Indicata nell'ormal secolare lnse-

f;na (si svolge, cioè, solo negli anni pari). Ma, 
o ripetiamo, la Mostra cinematografica ri

schia di saltare del tutto. 
Lizzani ha voluto incontrare i giornalisti 

per denunciare una situazione di stallo che 
ha del paradossale: 11 ministro Scotti (la 
Biennale fa capo al Beni Culturali) aveva 
promesso un contributo straordinario, e il 
suo collega dello Spettacolo, Signorello, si è 
dichiarato pronto, anche di recente, a dargli 
una mano. Il Comune di Venezia avrebbe già 
iscritto In bilancio un particolare apporto 
(sul miliardo di lire), forse è di 11 che potrebbe 
giungere, nell'immediato, una ciambella di 
salvataggio. SI sa di un telegramma inviato 
Ieri dal sindaco della città lagunare, Mario 

Rigo, a Scotti, a Signorello e allo stesso Spa
dolini, per richiamare energicamente 11 go
verno al t>uol Impegni, ricordando come 1' 
amministrazione municipale abbia già fatto 
fronte al propri. 

Ancora: con 111982, la gestione quadrien
nale del Consiglio direttivo in carica si chiu
de, e deve chiudersi in pareggio. In altri ter
mini, 11 Consiglio «non può stanziare fondi 
che non siano In cassa (o quanto meno for
malizzati In atti scritti o attendibili)»; non 
può, insomma, trasferire eventuali debiti sul
la gestione futura: a meno che non si perven
ga, come pure si mormora, attraverso un 
qualche marchingegno, al «congelamento» 
per un altro anno dell'attuale Consiglio, e del 
relativi direttori di settore (Lizzani per 11 ci
nema, Scaparro per 11 teatro, Messlnls per la 
musica, mentre alla Biennale d'arte, spentosi 
Luigi Carlucclo, il posto è vacante). 

Lizzani, a ogni modo, non se la sente di 
indicare col pevoll, la cui Identificazione 
sciolga 11 nodo di questo «giallo all'Italiana». 
Ha ragione, certo, di sottolineare 11 pericolo 
sempre costituito dalla «antica, tradizionale, 
qualunquistica diffidenza verso tutto ciò che 
è investimento culturale, spesa per la cultu
ra. Diffidenza profonda che parte dall'uomo 
della strada e che viene assecondata, a volte, 
per demagogia nell'ambito politico». 

Tra 1 rappresentanti della stampa e della 
critica convocati da Lizzani (e che, del resto, 
gli hanno espresso la loro solidarietà), qual
cuno ha sollevato, tuttavia, 11 sospetto d'una 
debolezza o vaghezza dello stesso Consiglio 
direttivo, nel sollecitare dalle autorità gover
native 11 necessario alla sopravvivenza dell'i
stituzione. E al Consiglio, infatti, e al suo pre
sidente Giuseppe Galasso, che pertlene la re
sponsabilità primaria nella conduzione dell' 
ente. Una riunione è prevista attorno alla 
metà del mese, e sarà decisiva. Anche perché, 
in assenza di concrete novità, che rendano 
possibile la realizzazione di una Mostra de
gna del cinquantenario, non raffazzonata né 
improvvisata, Lizzani si dice fermamente in
tenzionato a dimettersi. 

Oggi, giovedì, si apprende da fonti di agen
zia, il presidente Galasso avrà colloqui con i 
ministri Scotti e Signorello e con esponenti di 
forze politiche, tentando uno sblocco della 
crisi. 

ag. sa. 

Incontro con Billy Wilder, gran vecchio del cinema americano, da 
ieri a Roma per una rassegna, un premio e un convegno di studi 
Ricordi, idee, giudizi e battute sul filo di un'ironia sempre viva 

Billy Wilder con la moglie ieri a Roma. In alto, il regista con 
Walter Matthau e Jack Lemmon e. a destra, col suo solito sigaro 

ROMA — 'Su, fatevi sotto, ra-
gozzi!Ma niente domande fler-
sonali, del tipo "Marilyn por
tava il reggipetto? Come erano 
le gambe di Shirley MacLai-
ner'. Non ne posso più di a* 
scottare simili sciocchezze. Ca-
pirete... è una vita*. Sigaro ben 
acceso (ma in un'ora è riuscito 
sì e no a consumarne due centi
metri), un elegante vestito blu 
elettrico fuori moda, gli occhia
li scuri e il sorriso gagliardo, 
Billy Wilder è finalmente di 
fronte ai giornalisti, nella Sala 
Rossa del Campidoglio, pronto 
a farsi torturare. Di interviste 
personali non ne ha volute 
concedere, ma nella conferen
za stampa il settantaseienne 
regista ai Suscha, Galizia, 100 
miglia a est di Vienna, ha te
nuto fede alla propria leggen
da di inguaribile burlone. Ri
sponde per battute, come tutti 
vogliamo che faccia, e quando 
non gliene viene una buona in 
bocca ricorre ai celebri aneddo
ti di Hollywood, magari scu
sandosi della scarsa originali
tà. Ma infondo che fa? Samuel 
Wilder (detto Billy) è a Roma 
in vacanza: certo, c'è la targa 
d'oro del Comune, c'è la rasse

gna cinematografica al Fiam
ma 2 curata da Filmcritìca, dal 
cineclub 'L'Officina* e da vari 
assessorati alla cultura, c'è il 
convegno di studi presieduto 
da Oreste Del Buono... Eppure, 
questo *mostro sacro* del cine
ma che mal sopporta la retori
ca e le celebrazioni sembra tro
varsi leggermente a disagio, 
pronto, appena può, a godersi 
il panorama. 

Inutile cercare di resoconta-
re in modo classico, domanda e 
risposta, l'incontro di ieri mat
tina: facendo una piccola vio
lenza a Billy Wilder e saltando 
a pie pari sui grandi temi della 
cinematografia wilderiana (la 
mistura fra amore e denaro, la 
confusione fra truffa e potere, 
il fascino della corruzione e 
dell'inganno come ingrediente 
della vita quotidiana, la disfat
ta dell'intelligenza alle prese 
con l'apparato sociale domi
nante... bla-bla-bla), preferia
mo riassumere in capitoletti 
ciò che abbiamo sentito, spe
rando di rendere un buon ser
vizio anche al lettore che crede 
che i 'cinéphiles* siano i patiti 
delle gare canine. 
UN DETTO DI MARK 

Film &... Lassativi 
secondo Mr. Wilder 
TWAIN — *È meglio che la 
gente pensi che tu sia uno 
sciocco, piuttosto che tu apra 
bocca e la gente ne rimanga 
convinta davvero». 
I FILM POLITICI — -Ho vi
sto Missina e mi è molto pia
ciuto. Certi film è importante 
farli perché la gente, anche 
quella che non la pensa come 
te, conosca "l'altro punto di vi
sta". Quanto all'involucro 
"giallo", è giusto che ci sia. Le 
industrie farmaceutiche non 
mettono forse la cioccolata at
torno al lassativo per farlo an
dare giù meglio? Così Costa 
Gavras. Non è furbizia. È solo 
cinema*. 
MONEY, MONEY, MONEY... 
— 'Perché oggi si producono 
meno film? È semplice. Quan
do io cominciai a lavorare alla 
Paramount si giravano cin
quanta film all'anno, e ognuno 
non costava più di 100 mila 
dollari. Oggi è difficile farsi da
re 10-15 milioni di dollari da 
un tizio e poi dirgli: "scusa, ma 
è venuto male!" Lo so, l'Arte 
non ha prezzo. Ma se un pitto
re sbaglia un quadro, ci rimette 
i soldi della tela. Se un regista 
sbaglia un film... Come la met

tiamo?*. 
COCA-COLA & COMPANY 
— -Perché meravigliarsi che la 
Coca-Cola s'occupi di cinema. 
La legge anti-trust funzionerà 
male, ma funziona. E infatti la 
Coca-Cola mica compera la 
Pepsi-Cola, preferise compe
rare la Universal, che però non 
può comperare la Para
mount... e via dicendo*. 
NUMERI GROSSI — 'Ero 
sulla Croisette, qualche giorno 
fa. Quattro tipi, seduti dietro 
di me al bar, parlottavano a 
gran voce. "Che ne dici di Paul 
Newman? No, meglio Robert 
Redford. E se prendessimo 
Mario Brando? 20 milioni di 
dollari dall'America, dieci dal
la Francia, dieci dall'Inghilter
ra e il gioco è fatto". Caspita 
che cifre! Dopo un po' si alzano 
e il cameriere gli fa: "chi paga 
il cognac?". Nessuno s'è fatto 
avanti. Avete capito cos è un 
festival?*. 
46 MINUTI — - / miei film? 
Diciamo che cinque sono buo
ni. una trentina sono mediocri 
e il resto orrendi. Ma non chie
detemi di fare dei titoli. Co
munque se dovessi fare un bi
lancio del mio lavoro salverei 

Ciak! Si gira la Grande Diretta 
Sul set di «Grog» film d'esordio di Francesco Laudadio con Sandra Milo, Franco Nero e Omero Antonutti 

ROMA — Cristina Pascual, 
giovane e bella attrice spa
gnola, ha accettato subito 
quando Francesco Lauda-
dio, trentaduenne regista e-
sordlente, le ha offerto una 
parte nel suo film Grog. La 
ragazza ricordava bene il 
«golpe-TeJero» con la sua In
credibile diretta televisiva; 
ma anche gli altri attori, tut
ti italiani d'ottimo livello 
(per noi più noti della Pa
scual) hanno detto si con pa
ri convinzione. Per 11 debutto 
nella regia, che avviene dopo 
sei anni di lavoro come brac
cio destro di Monlcelli (da 
Caro Michele è stato suo aiu
to-regista, assistente, un po' 
sceneggiatore), Laudadio ha 
scelto, infatti, di indagare la 
rivoluzione operata dai 
mass-media attraverso un a-
pologo satirico e grottesco 
che ricorda, In fondo in fon

do, il vecchio BuAuel. Tema, 
insomma, d'interesse non 
strettamente legato al caso-
Guardia Civil: Vermlclno o 
attentato a Reagan, la so
stanza è sempre quella dell' 
attualità che si fa spettacolo, 
che ci Inchioda in poltrona 
nelle nostre case, mentre 
magari la notizia fatica an
cora a farsi largo nelle stra
de. Però il regista asserisce di 
non avere, ai riguardo, ricet
te pronte da moralista tipo 
usa-e-getta. 

Sandra Milo, Omero Anto
nutti, Franco Nero, Gabriele 
Ferzetti, Eros Pagni costitui
scono la rosa del protagoni
sti in un cast che si allunga, 
attraverso volti teatrali co
me quello della squisita Ma
rina Confatone o fisionomie 
da sceneggiata come quella 
di Mario Pino, fino ad arri
vare a tredici interpreti, cifra 
necessaria a questa storia 

corale. «Girata, cioè, con l'oc
chio attento a tutti, senza di
scriminazioni», spiega Lau
datilo. Evasi in fuga entrano 
in una dimora altoborghese 
e prendono tn ostaggio pa
droni di casa ed invitati, 
chiedendo come riscatto di 
lanciare un messaggio via 
TV; che arriva, puntuale e 
clandestina. E inizia così la 
Grande Diretta: operatori, 
presentatori, esperti aggiu
stano il make-up al gangster, 
sbattono un bel primo piano 
sul terrore di un ostaggio, 
commentano, mentre, natu
ralmente, c'è la solita multi
nazionale che sponsorizza 11 
tutto. Chi è allora, 11 vero se
questratore? 

SI gira a Cinecittà, accanto 
ai più clamorosi Zeffirelll e 
Fellini che, in questi giorni, 
si avvicendano negli studi 
imponendo un ritmo che non 
si riscontrava da molti mesi. 

•Potevo scegliere una villa 
qualunque dell'Olgiata: ri
prese tirate via meccanica
mente per venti, venticinque 
giorni, invece di cinque setti
mane. Ma lo credo nel rap
porto coi teatri di posa. È im
portante, ti dà 11 giusto senso 
del lavoro*, sottolinea il regi
sta. E aggiunge: «Il merito 
principale va alla "Fllmcoo-
p". Fatto singolare, questa 
cooperativa di produzione si 
addossa i 7-800 milioni di 
spesa Investendoli come ca
pitali di rischio. Senza, cioè, 
ricorrere ai minimi garantiti 
dalla distribuzione. Ci aluta 
anche la seconda rete RAI». 

Sbocchi distributivi? «La 
sorte commerciale si vedrà 
in autunno. Ma questo è, an
che, un prodotto esportabile. 
Visto il tema d'interesse ge
nerale, ho deciso di ambien
tarlo nel salotto che è sempre 

uguale a se stesso a Roma o a 
New York, nella casa d'ar
chitetto, anonima e raffina
ta». Un po' di distanza, allo
ra, da questi altoborghesi in 
cattività? «Non sono perso
naggi proprio gradevoli. C'è 
voluto coraggio, per esem
plo, ad accettare un ruolo di 
casalinga di lusso e anaffet-
tlva come ha fatto Sandra». 
Già, la Milo, 'intorno alla 
quale si favoleggia ancora 
una volta di un «ritorno al ci
nema». Date alla mano, ci
tando Salce e la Tato, lei ci 
dimostra che, da questo ci
nema «entra ed esce in conti
nuazione». Il programma te
levisivo Mixer, non ha le pre
tese di un'attività definitiva. 
Chiude Laudadio: che spera, 
con discreta ma civile inten
sità, che il suo film riesca ad 
andare alla Mostra di Vene
zia. 

Maria Serena Palieri 

N M W W I i » » 

r\»5 „-"» V\'>--' , , 4 J ; v ì ' W ' " y 

Sandra Milo durante le riprese del nuovo film «Grog» 

non più di' 46 minuti di cine
ma. Quanto al futuro, penso 
che farò un film di 120 minuti 
tutti perfetti. Ora sono più 
saggio, ho più esperienza e poi 
quelli della Coca Cola mi aiu
teranno senz'altro*. 
GIOVENTÙ MODERNA — 
'Una ragazzina chiede a un 
suo coetaneo maschio: "cosa 
vorresti fare da grande?". E 
quello: "L'astronauta". "E 
tu?", dice il ragazzo. "Il capo 
della produzione della Metro 
Goldwyn Mayer...". "Ma la 
Fox lo sa?". Risate . 
OMAGGI — .Brian De Palma 
fa morire una donna sotto una 
doccia e quello è un omaggio a 
Hitchcock. Se lo faccio io, Wil
der è un ladro. Vi pare giu
sto?*. 

IL FILM PERFETTO — -Ci 
sono due tipi fondamentali di 
film. C'è quello che parla di 
una fetta di vita e quello che 
parla di una porzione di sogni. 
Ma, attenti: entrambi devono 
essere i più veritieri possibile 
per non deludere il pubblico*. 
RICORDI IN BIANCO E NE
RO — 'L'imperatore France
sco Giuseppe morì nel 1918. E 
ci fu una gigantesca sfilata di 
stelle coronate, un fantastico 
show. Mi sarebbe piaciuto "gi
rare" qualcosa con tutta quella 
gente, tutti quei cavalli neri. E 
tn mezzo a quella parata nera 
che si muoveva lentamente giù 
per le strade di Vienna c'era 
una piccola macchia bianca... 
un bambino candido, con l'uni
forme ungherese da ussaro. 
Era il principe Adolfo. Ho invi
diato quel bambino*. 
POESIA DELL'ACQUA — 'A 
Berlino, la mia camera era vici
na alle toilettes e io sentivo 
l'acqua scrosciare tutta la not
te. Siccome ero romantico, im
maginavo che fosse una casca
ta meravigliosa. Venticinque 
anni dopo potè vo pagarmi una 
cura a Badgastein, dove c'è la 
cascata più bella del mondo. 
Ma non posso fare a meno di 
ripensare a quei dannati gabi
netti: 
FUGA PER LA VITTORIA — 
'Perché emigrai a Parigi? Era 
il 1933, e ali improvviso anche 
l'uomo del garage dove tenevo 
la macchina cominciò ad anda
re in giro con l'uniforme delle 
SS, con quell'affare ti sul brac
cio. La Germania era diventa
ta terribilmente sgradevole*. 
TRUCCHI — *Lt detesto. Fil
mate un uomo che attraversa 
una strada dal nono piano di 
una casa e qualcuno, in sala, 

penserà: "Dev'esserci un agen
te della CIA che lo sorveglia!"*. 
IL CINEMA OGGI — -Credo 
che il pubblico si stia stufando 
di uscire dal cinema per poi 
correre in tintoria a farsi 
smacchiare gli abiti sporchi del 
sangue dei protagonisti*. 
LA TV OGGI — -È un mostro 
che ti dà un sacco di roba, e te 
la dà gratis mentre tene stai in 
casa in mutande, con la lattina 
di birra e il pacchetto di pop 
corn in mano. In America la 
gente ha a disposizione decine 
di canali tv. E tutti quei pro
grammi, belli e brutti, ti arriva
no senza chiedere un cent in 
cambio*. 
FASSBINDER — -Mi piace, 
ma nel suo cinema tutto è così 
simbolico. Oppure non lo è... 
Saranno i critici a scoprire di 
che cosa si tratta. Ho sempre 
avuto più paura della gente 
piena di pretese che di un in
successo. Se poi un film pre
tenzioso è anche un insucces
so, beh, è terribile*. 
UN CONSIGLIO AI DEBUT
TANTI — -Scrivere non è il 
modo più facile per arrivare al 
cinema. Pochi, tra noi, negli 
anni Quaranta, riuscivano ad 
affrontare ogni mattina quella 
sporca Olivetti*. 
E UNO AI CRITICI — -Non 
vergognatevi di ridere. Per 
tanto tempo mi hanno perse
guitato con quella parola: vol
garità. Stavano al cinema, si 
tenevano la pancia dal ridere, 
e all'uscita dicevano: "Volga
re!". Valli a capire*. 
VACANZE ROMANE — -L' 
altra sera appena sono arriva
to qui ho telefonato ad una 
vecchia amica, una donna stu
penda. Mi hanno detto che da 
anni abitava a Los Angeles. Il 
colmo della sfortuna*. 
IL PREMIO IN CAMPIDO
GLIO — 'Sono orgoglioso di 
ricevere questo riconoscimen
to. Non avrei mai pensato di 
meritarmi tanto. Ci sono alme
no cento registi più bravi di 
me... Beh, forse cinquanta*. 

La conferenza stampa è fi
nita. Fuori, Audrey Hepburn e 
Monica Vitti (ma via via arri
veranno anche Antonioni, Sco
la, Montaldo, Ugo Pirro, Ser-
S'o Corbucci, Lina Wertmùller, 

liana Covoni) aspettano Bil
ly Wilder. La tortura è finita, e 
il gran vecchio può togliersi dal 
set. Lo ha detto perfino lui: 
• Un po' di Wilder va bene, ma 
solo Wilder...*. 

Michele Anselmi 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
12.30 OSE - CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - (rep. 4' puntata) 
13.00 «MONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ACCADDE A LISBONA - Regia di Daniele D'Anza. Con Paoto 

Stoppa. Maria Fiore, Paolo Ferrari (Rep. 4' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 FIABE... COSÌ 
16.00 OSE - SCHEDE SCfENZA - «Alterazioni delle pietre e interventi 

conservativi sui monumenti» 
18.90 TUTTI PER UNO 
16.00 HAPPY CBICUS- Con Fonzie in cHappydays» 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.06 ASTROBOY - Cartone animato 
17.30 CALCIOMATTO 
11.00 MUSIC A E SOGNO 
18.20 PRMWSSIMA - Attutita culturai dei TG1 
16.60 COLORADO 
16.46 ALMANACCO DEL « O R N O DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Gioco a premi condotto da Mete Bongiorno 
21.60 TRJBUNA DEL REFERENDUM - DOattao: MSl.DN - PSDI -

Sinistra Imfpendente - PRI 
22.30 NOI ACCUSATI - con lan Hohn. Angela Down. Regia di Richard 

Stroud. (4* puntata) 
23.20 A DOMANOA RISPONDE 
23.60 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFfCO 

Ancona e zone rispettivamente collegate 
12.30 MERKMANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TQ 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - TRESEI - «Genitori, ma come?» 

Per Roma. Palermo. 

14.00 IL POMERIGGIO AL GIRO 
14.30 FLASH GORDON ( 18* episodio) 
14.50 GIROVn»: GJOCOGARA IN BICICLETTA 
15.20 65* GIRO D'ITALIA - 19* tappa: Boario Terme-Vigevano 
16.10 DEDICATO AL VINCITORE - a sono stato anch'io 
16.50 BUONASERA CON MONDIALEI 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.60 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 GALAXYEXPRESS999-Cartonianimati;«Animalid'Europa». 

Documentario 
16.60 CUORE E BATTICUORE -Telefilm. Con Robert Wagner. Stefa

na Powers 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE -Telefilm, con: Michael Con

rad. Michael Warren. Bruca Weitz 
21.35 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.25 SET, « C O N T R I CON R. CINEMA - «La tanaglia di Cannes. 

ovvero la giornata di un critico» 
23.10 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
10.15 

14.00 
17.20 

16.30 
19.00 
19.30 
20.06 
20.40 
21.35 
22.05 
22.35 

PROGRAMMA C6VEMATOGRAFICO • Roma, Palermo: Anco
na e zone rispettivamente coflegate 
TENNIS: CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI FRANCIA 
INVITO - Concerto Sinfonico dell'Orchestra de «I pomeriggi musi* 
cafi» di Milano. Direttore: Luciano Rosada. Musiche di Tosarti. 
Hazon. DaHapiccola, Chaffiy 
L'ORECCHIOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
TV3 REGIONI 
OSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (RepL 4* puntata) 
CANTAUTORI DI OGGI E DI DOMANI - (3* puntata) 
DSE - G U ANTIBIOTICI - (1* puntata) 
TG3 - SETTIMANALE 
TG3 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58, 9.58, 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58, 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 date sta
zioni di Notturno italiano. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13, 
19.23; GR1 flash. 10 .11 .12 .14 . 
17; 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10,8.30 La combinazione musi
cale; 8.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GRi lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 
7.40 RuotettMre: 9.02 Rado an
ch'io '62; 11 GR1 spazio aperto; 
11.10 Tuttrfrutti; 11.34 Pane ver

de. di Nino Palumbo; 12.03 Via A-
siago tenda: 13.35 Master; 14.28 
Che giorno era quel giorno?: 15 
Mucca'musica; Tra le 15 e le 
16.10: 65* Grò d'Italia. 19* tappa: 
Boario Terme-Vigevano; 16.30 II 
paginone; 17.30 Master under 18; 
18.05 Uba la venta; 18.38 Spazio 
libero; 19.30 Radnuno jazz '82; 
20 «D balletto» di G. Fava; 20.30 
Permette, cavalo?: 21.52 Obietti
vo Europa: 22.22 Autorad» flash; 
22.27 AiKfcobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05, 8.05 I giorni: 8 Girando col 
giro: 9 «Figfi e smantr». dì D. Her
bert Lawrence, (al termine: Heather 
Parisi); 9.32-15 Recfiodue 3131: 
11.32 Un'isola da trovare: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Lana che uà : 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 econo
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«I fioretti di S. Francesco: 18.45 II 
grò del Sole: 19.50 Conversazioni 
di educazione civica: 20 10 Mass-
music; 22-22.50 Città notte: Na
poli. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45 15.15. 
18.45. 20.45. 24: 6 QuotkSana 
redatte; 6.55-8.30-11 H concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17 Fiabe di tutto il 
mondo, di L. Capuana; 17.30 Spa-
ziotre; 21 Rassegna dalle riviste; 
21.10 Opere dal giovane Verdi: 
«Macbeth». direttore Claudio Ab-
bado 

Finalissima 
di «Flash» e 
special su 

Cannes in TV 
Questa sera, sulla Rete 1 

alle 2 0 . 4 0 , sì conclude con 
la finalissima tra i «super-
campioni» il telequiz 
«Flash», diretto da Mike 
Bongiorno. A contendersi il 
titolo di numero uno della 
trasmissione saranno M a 
rk» Marmi (il «postino sin-
decaSsta» che venne con
trapposto da Mate al prete 
Lieto BoMrini). Wanda 
MontaneW • Gino Tessarì 
di Lhrigno. Quest'ultimo, in 
caso di vittorie, superereb
be i cento milioni di vincita. 

Nei precedenti giovedì si 
erano scontrati, in una se
rie dì quarti di finale, gli al
t r i concorrenti che si erano 
maggiormente distinti nel 
corso detta storia di 
«Flash»: Laura Ziani, Cate
rina Batdoni, Beppe Roma
no, H prof. Taddei. Migrimi. 
Riccardi. QubeWini e Zankx-
lo. • regolamento della f i * 
nettissima di oggi aarà Iden
tico a queSo di tut ta le pre
cedenti puntata. Domande 
su notiti» di a t t u e i t * t rat te 
dai giornali. • scontri-diret
t i per carcere di indovinare 
l'esito degli strampaiatisst-
mi sondaggi detta Doxa. 
• La rubrica «Set, incontri 
con il cinema», andrà in on
da questa sera (Rete 2 . ore 
22 ,25) con un numero spe
ciale dedicato al recente 
Festival cinematografico di 
Cannes. La trasmissione, 
che si intitola «La battaglia 
di Cannes», racconta la 
giornata di un critico (Clau
dio G. Fava) dietro le quin
te delta grande rassegna 
francese. 

La Schneider 
è stata 

sepolta ieri 
fuori Parigi 

PARIGI — Si sono svolti ie
ri — in forma per quanto è 
stato possibile privata — i 
funerali di Romy Schnei
der. l'attrice austriaca resi
dente in Francia colta sa
bato scorso da un fatele 
collasso cardiaco. La ceri
monia ha avuto luogo a 
Boissy-Sans-Avoir. una lo
calità a circa cinquanta chi
lometri a sud-ovest di Pari
g i , dove la Schneider circa 
un mese fa, intenzionata a 
trasferirsi in campagna, a-
veva acquistato una tenuta 
e contemporaneamente un 
posto nel locale cimitero. 

La chiesetta dì San Se
bastiano, costruita nel 
quattordicesimo secolo. 
era piena di fiori giunti da 
tutta Europa; mentre la po
lizia ha tenuto fuori con 
uno sbarramento le centi
naia di curiosi e gii innume
revoli fotografi, decisi • 
violare la privacy dei con
venuti. Fra questi numerosi 
gli appartenenti al mondo 
del cinema dei quali la 
Schneider era amica, pochi 
i parenti, fra i quali il fratel
lo, il suo secono marito Da
niel Biasini e il suo ultimo 
compagno, il produttore 
Laurent Peta'm. 

Si * chiusa cosi definiti
vamente la parabola della 
donna (44 anni) dalla vita 
difficile, e dell'attrice che. 
In trent'enni di carriera, ha 
dato tanto interpretazioni 
intense e memorabili sotto 
la direzione di registi come 
Visconti. Wedes. Zulawski. 
Preminger. 

l. 


